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		NOI	PICCOLI	MA	GRANDI	CITTADINI	
	
	
	
	

	 	 	 	 	 	 	 	Ins.	referente	per	la	scuola	primaria:	Lucia	Zaniol	



Tu$e	 le	 classi	 delle	 scuole	 primarie	 “Giovanni	 XXIII”	 e	 “Nazario	 Sauro”,	
dell’is<tuto	comprensivo	Ma$eo?	di	Maerne-Martellago,	durante	l’intero	anno	
scolas<co,	 hanno	 affrontato	 tema<che	 ineren<	 il	 curriculo	 di	 educazione	 civica	
dell’is<tuto.		
L’educazione	 civica	 rappresenta	 una	 grande	 opportunità	 per	 costruire	 gli	
strumen<	 che	 ci	 servono	 ad	 affrontare	 la	 complessità	 dei	 linguaggi	 e	 le	 sfide	
sempre	nuove	del	mondo	in	cui	viviamo,	un	mondo	che	cambia	con<nuamente.	

Il	 primo	 periodo	 dell’anno	
scolas<co,	 in	 tu$e	 le	 classi,	 si	
sono	 proposte	 a?vità	 legate	 al	
r i s p e $ o	 d e l l e 	 r e g o l e .	
Analizzando	 le	 recen<	 vicende	
legate	alla	pandemia	si	è	cercato	
d i	 fa r	 cap i re	 quanto	 s ia	
fondamentale	 il	 rispe$o	 delle	
regole	per	una	convivenza	civile.	



Successivamente	ogni	classe	ha	sviluppato	argomenL		
inerenL	gli	obieNvi	fondamentali	dell’educazione	civica.		

	LA	
COSTITUZIONE	
				ITALIANA	



Per	 far	 funzionare	 uno	
Stato	 occorre	 rispe$are	
le	 regole;	 la	 legge	
f o n d ame n t a l e	 d e l	
n o s t r o	 s t a t o	 è	 l a	
C o s L t u z i o n e	
Italiana	che	stabilisce	i	
diri?	 e	 i	 doveri	 dei	
ci$adini.	



Gli	alunni	hanno	imparato	a	conoscere	i	propri	diri?	e	doveri	in	quanto	ci$adini	
d’Italia,	studiando	la	nascita	della	Cos<tuzione	Italiana	e	le	sue	trasformazioni	nel	
corso	 degli	 anni.	 Hanno	 compreso	 il	 significato	 degli	 ar<coli	 fondamentali	 che	
regolano	 la	vita	del	buon	ci$adino	e	 i	modi	 in	cui	 lo	Stato	si	prende	cura	di	 lui,	
rifle$endo	sulle	implicazioni	sociali	della	loro	violazione	e	del	loro	rispe$o. 





																																																									I	DIRITTI	DEI	BAMBINI	
Nella	giornata	della	memoria,	dopo	aver	dialogato	sul	vissuto	dei	bambini	in	questo	triste	
periodo	storico,	abbiamo	portato	l’a$enzione	sui	nostri	diri?	che	abbiamo	scoperto	
andare	“a	bracce$o”	con	i	nostri	doveri	e	li	abbiamo	iden<fica<	come	il	nostro	“tesoro”.	
Dopo	aver	scri$o	alcune	considerazioni	a	riguardo,	i	diri?	e	i	doveri	sono	diventa<	le	
monete	del	nostro	forziere,	un	tesoro	che	ha	due	facce:	da	un	lato	il	diri$o,	dall’altro	il	
dovere.	



I	DIRITTI	DEI	BAMBINI	



“DIRITTI	E	
DOVERI	IN	
PARITÀ	
PER	TUTTI	
NELLA	
SOCIETÀ”	



PER	STAR	
					BENE							
ASSIEME…  	



“Tu$e	le	
regole	

vogliamo	imparare,	

per	vivere
	insieme	

senza	li<g
are….”	

CCdR	

PER	STARE	BENE	
ASSIEME	

DOBBIAMO	
RISPETTARE	LE		

REGOLE	





L’organizzazione	mondiale	delle	Nazioni	Unite	ha	approvato	un	documento	dal	<tolo	
“Agenda	2030	per	lo	sviluppo	sostenibile”.	Con	questo	documento	i	Capi	di	Stato	si	
sono	 impegna<	 a	 realizzare	 17	 importan<	 obie?vi	 entro	 il	 2030.	 Ques<	 obie?vi	
riguardano	ques<oni	importan<	per	la	salvaguardia	del	nostro	Pianeta.	



L’ACQUA	È	UN	BENE	PREZIOSO	E	
INDISPENSABILE	



	
	

	
Gli	 alunni	 sono	 sta<	 invita<	 a	
rifle$ere,	 sull ’ importanza	 di	
limitare	 l’uso	 di	 acqua	 in	 bo?glia,	
prediligendo	 acqua	 del	 rubine$o.	
Inoltre,	 sono	 state	 espresse	 e	
condivise	 le	 idee	 a$e	 a	 limitare	 lo	
spreco	 dell’acqua	 e	 al	 corre$o	
riciclo	dei	rifiu<.	



	

	



SE	L’ACQUA	TU	VUOI	RISPARMIARE	
CON	UN	PO’		DI	IMPEGNO	CE	LA	

PUOI	FARE	



						LA	
GIORNATA	
				DELLA	
				TERRA	



LA	GIORNATA	CONTRO	IL	
BULLISMO	



						BISOGNA		
ESSERE	GENTILI					



GIORNATA	DELLA	MEMORIA	

	
			RIFLESSIONI	SULLA	GIORNATA	DELLA	MEMORIA	
	
La	giornata	della	Memoria	serve	a	ricordare	i	6	milioni	
di	ebrei	mor<,	per	ricordare	ciò	che	è	accaduto,	per	
non	comme$ere	più	atrocità	simili.	
	
Provo	rabbia	e	tristezza,	credo	che	a	volte	gli	esseri	
umani	superino	ogni	limite.	
	
Anche	oggi	no<amo	con	rabbia	che	le	persone	non	
sono	tra$ate	nello	stesso	modo,	ci	riferiamo	al	
razzismo	verso	le	persone	di	colore.	
	



REALIZZAZIONE	DI	UN	GIORNALINO	SCOLASTICO	



DOBBIAMO	
AVER	CURA	
DELLE	COSE	
COMUNI	


